
Donne accolte nell’ambito 
dell’accordo 
metropolitano per la 
realizzazione di attività ed 
interventi di accoglienza, 
ascolto ed ospitalità per 
donne che hanno subito 
violenza. 

Monitoraggio - anno 2019



Indice presentazione

1.Dati nuove donne accolte (informazioni socio-demografiche delle persone 
accolte dai Centri Antiviolenza della Città metropolitana di Bologna, tipologia della 

violenza subita, le informazioni relative all’autore della violenza, i bisogni 
principalmente espressi e le modalità con cui le donne accolte hanno conosciuto i 

Centri Antiviolenza).

2.Confronto con i dati del 2018.

3.Ospitalità: numero di donne accolte in emergenza, in casa rifugio per Trama di 
Terre e Casa delle Donne.

4.Piste di lavoro: condivisione di riflessioni sulla base dei dati raccolti per realizzare 
azioni strategiche all’interno del tavolo tecnico di monitoraggio dell’accordo. 



 Nuove donne accolte per provenienza e centro 

il 62,5 %delle 
donne accolte è 
italiana 

il 62,5 %delle 
donne accolte è 
italiana 

il 36,14% delle 
donne accolte è 
straniera

Nel 2019, sono state accolte, su 
tutto il territorio metropolitano 
1328 donne.

Dell’1,36% non 
si conosce la 
provenienza



 Nuove donne accolte per distretto e centro 

il 47% delle donne 
accolte proviene 
dalla Città di 
Bologna 

9,56% proviene 
dal distretto di 
Pianura Est

9,5% dal nuovo 
Circondario 
Imolese 

Complessivamente le 
donne accolte che 
risiedono fuori 
provincia sono il 10%



Nuove donne accolte per fascia d’età  
30% delle donne 
accolte ha fra i 
40 e i 49 anni 

il 24% delle 
donne accolte ha 
fra i 30 e i 39 
anni 

21% delle donne 
accolte ha fra i 
18 e i 29 anni 

La categorie 
delle over 50 
raggiunge il 
18,5%



Nuove donne accolte per stato civile

32% delle donne 
accolte è 
coniugata 

29% delle donne 
accolte è nubile 

14,5% è 
convivente 

9,6% separata, 
6% divorziata e il 
2% vedova

Al momento della violenza:



Tipologia autore della violenza 
33% ha subito 
violenza dal 
coniuge 

19% ha subito 
violenza dall’ex 

15,7% ha subito 
violenza dal 
convivente 

8% da uno 
sconosciuto e il 7% 
dal fidanzato 



Tipologia autore della violenza 
I dati sono in linea con le analisi effettuate su scala 
nazionale dall’ISTAT, nelle quali si segnala che l’82% di 
chi esercita violenza sulle donne «ha le chiavi di casa», è 
quindi un coniuge, un fidanzato, un convivente o ex 
fidanzato.  

Il 75,23% delle donne accolte presso 
il territorio metropolitano, ha 
subito violenza dal partner o dall’ex 
partner.

Nota metodologica: sono stati 
aggregati i dati delle seguenti 
categorie: coniuge, 
convivente, fidanzato, 
amante, ex. 



Tipologia violenza subita 

80% violenza 
psicologica 

59% violenza 
fisica

29% violenza 
economica 

16,3% atti di 
stalking 

16,1%  
violenza 
sessuale  



Bisogni espressi 
42% richiede 
informazioni 

34% chiarimenti/
consigli e 
strategie  

31% necessita di 
un secondo 
colloquio   

24% per: 
ascolto/sostegno 
e sfogo

25% per una 
consulenza 
legale 



Come hanno conosciuto il Centro Antiviolenza 

24% con il sito 
internet 

19,7%: 
familiari, amici 
e parenti

11%: Servizio 
Sociale

5,7%: Forze 
dell’Ordine



Confronto 2018-2019 

Nel 2019 le donne 
accolte calano, ma di 
poche unità. Risulta 
quindi evidente che 
l’andamento della 
violenza rimane 
costante per l’arco di 
tempo considerato 
sull’area 
metropolitana. 



Ospitalità anno 2019 

Casa delle Donne ha ospitato 79 donne, di cui 61 in emergenza. 
Trama di Terre ha ospitato 28 persone (donne e bambini), di cui 17 in emergenza 



Piste di lavoro:

Figli che hanno 
assistito alla 

violenza

Interventi su 
uomini autori 

della violenza 

Agire 
sull’autonomia 

della donna

Rafforzare il 
lavoro di 

comunicazione 

Interventi per 
donne migranti 
che subiscono 

violenza 

Rilevare 
numero di 

donne disabili 
accolte dai 

Centri 
Antiviolenza

Dato delle 
donne con 
patologie 

psichiatriche o 
con dipendenze 

Aumento delle 
donne over 60 
che subiscono 

violenza 

Aumento delle 
neomaggiorenni 
che subiscono 

violenza 

Implementare il 
lavoro di rete con: 

Servizi Sociali, 
Forze dell’Ordine 
e servizi Sanitari 

Maggiore 
raccordo con il 

servizio 
telefonico 

nazionale 1522

Aumento del 
numero dei figli 
che esercitano 
violenza sulla 

madre
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